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Dalla nostra redazione 
MILANO, 10. 

Come avevamo anticipato 
due giorni fa. l'affare più 
grosso del calclomercato e 
dunque andato in porto: Sa-
voldi, centravanti ros.soblu. è 
passato «1 Napoli per una 
quotazione che s'. può bene 
stabilire In due miliardi. La. 
esatta moneta di scambio 
confermata sia da Janlch che 
da Montanari è di 1.300 milio­
ni, più Clerici (che si può 
quotare ancora 300 milioni) e 
la comproprietà di Rampanti 
(quantificabile in 400 milioni 
tondi). 

E' una cifra In assoluto 
enorme, che testimonia la 
svalutazione — se vogliamo — 
della lira e nel contempo 
quella del nostro calcio. E' 
l'affare più ([rosso mal tratta­
to e portato a termine. E' 
praticamente la « bomba » — 
come si dice — scoppiata con 
trentasei ore di anticipo sulla 
conclusione della campagna 
trasferimenti. Ma è una cifra 
ohe. se paragonata a quelle 
pagate nei giorni scorsi per 
giocatori di ben altro livello 
(non dimentichiamo gli ac­
quisti interisti Gasparlnl e 
Pavone) è addirittura nor­
male. E' certamente, il no­
stro, un paradosso. Un pa­
radosso che attesta la fase di 
decadenza in cui II football 
Italiano è entrato In modo 
praticamente Irreversibile. A 
meno che nuove decisioni non 
pongano un freno Inibitorio 
«Ile trattative di questo li­
vello. 

Chi è 11 « mostro » che dal­
la prossima stagione si porte­
rà addosso assieme alla ma­
glia azzurra del Napoli anche 
11 peso di una valutazione 
tanto enorme ' E' un ventot­
tenne nato a Gorlago, in pro­
vincia di Bergamo, nel mese 
di gennaio. Savoldl debutta 
in serie A 11 5 settembre del 
1985, con la maglia nativa 
dell'Atalanta. Per la squadra 
d'origine, Il centravanti dispu­
tò tre campionati, mettendosi 
In luce come un frombolare 
di rara potenza. Savoldl fu 
cosi ceduto, secondo la politi­
ca tipica delle società mino­
ri, nella stagione 1968-69 al 
Bologna per una cifra già 
alta per quel tempi: 400 mi­
lioni. A Bologna Savoldl si 
ambientò fino al punto di 
sentirsi emiliano puro sangue, 
di assumere addirittura nella 
parola la cadenza della citta 
adottiva. Savoldl è stato spes­
so al centro delle trattative 
estive, ma presumibilmente il 
Bologna non ha mal voluto 
sfidare l'Ira del tifosi quando 
la sua cessione non avrebbe 
comportato una moneta di 
scambio cosi alta. Non di­
mentichiamo che la prima so­
cietà ad interessarsi a lui, 
questa stagione, fu la Juven­
tus, che proponeva Io scambio 
con Anastasl ed un ricchissi­
mo conguaglio. Fu poi la Juve 
ad abbandonare ogni velleità 
sotto la pressione del suo 
tana. 

Ma torniamo al mercato 
vero e proprio. La cessione 
di Savoldl. unitamente agli 
altri movimenti del Bologna 
e alla consapevolezza che or-
mal mancano troppo poche 
ore per poter sciupare 11 tem­
po, ha smosso delle acque che 
sembravano irrimediabilmen­
te ferme. 

Le ultime ore, è certo, non 
portano grande consiglio Co­
si 1 colpi di testa, le cifre 
spropositate, si sprecano. Nel 
carnet odierno, che giorni fa 
sarebbe stato succoso ma che 
oggi al cospetto dell'affare 
Savoldl diventa normale, tro­
viamo nomi abbastanza gros­
si: il granata Mascetti. cedu 
to dal Torino al Verona per 
120 milioni: il viola Macchi 
passato per 250 sempre al Ve­
rona: 11 sampdorlano Prunec-
chi. ceduto al Pescara per 280 
milioni; un'altro blucerchlato 

to durante il campionato nem­
meno titolare fis^o. 

Lovatl ha quindi concluso 
l'aftare del centravanti Fer­
rari dell'Avellino. Questi-ac­
quisti non dovrebbero essere 
fini a se stessi, ma dovrebbe­
ro preludere ad un giro che 
porterebbe finalmente a Ro­
ma il genoano Pru/zo in cam­
bio del due giocatori suddetti 
e di un ulteriore conguaglio 

Una delle voci piti grosse 
della notte riguarda l'Inter 
che è tornata alla carica per 
Merlo. Nella trattativa con­
dotta all'hotel Michelangelo 
dal presidenti Ugolini e Fralz-
zoh sarebbe entrato anche De­
solati. L'affare e abbastanza 
clamoroso e non e escluso che 
domani possa anche andare 
in porto: Bonlnsegna alla Fio­
rentina plu un forte congua­
glio in cambio sia di Merlo 
che di Desolati Nell'attesa del 
colpo grosso, la Fiorentina ha 
nel frattempo concluso l'ac­
quisto del romanista Giovanni 
Bertlnl che l'anno scorso gio­
cò in prestito all'Ascoli. In 
appendice segnaliamo che 11 
Perugia ha bissato l'acquisto 
di Agroppl pigliando dal Vi­
cenza lo stopper Bernl. Agrop­
pl però non vuole saperne di 
traslerirsl In Umbria. Ulti­
ma voce esplosa e poi subito 
rientrata: il Milan è tornato 
alla carica per Gigi Riva. Of­
ferta: Cationi. Maldera. An-
tonelll e Dolci più un [rigaggio 
In bianco per l'ala sinistra. 
Arrica ha consultato telefoni­
camente 11 giocatore, ma que­
sti ha declinato 11 cortese In­
vito, mettendo forse definiti­
vamente un punto sulle ulti­
me voci di un suo trasferimen­
to sul continente. 

Gian Maria Madella 

/ moralizzatori 

Ai mercato dell'Hilton nuova clamorosa dimostrazione delle follie del calcio italiano 

SA VOLDI AL NAPOLI: È COSTATO DUE 
MILIARDI! 
Sborsati in contanti ai Bologna 1.300 milioni più 
Clerici (valutato 300 milioni) e la comproprietà di 
Rampanti (400 milioni) -1 rossoblu cedono anche 
Pecci e Caporale al Torino per Cereser e 850 mi­
lioni - Boninsegna ai viola per Merlo e Desolati? 
Brignani ai biancoazzurri per Frustalupi e 400 
milioni - Acquistato anche Ferrari dell'Avellino 

Nanni va al Bologna 
Pruzzo alla Lazio? 

• « BEPPE » SAVOLDI II « mister 2 mi l ia rd i » del calcio 
Italiano. Commentando la sua cessione al Napoli II calciatore 
ha detto: « Se a Bologna non mi vogliono più sono fel ice 
di andarmene » 

Abbiamo letto da qualche 
parte che non c'è da -pren­
dersela tanto calda per le ci­
fre da bilancio aziendale che 
corrono al calcio-mercato per­
che tanto sono cifre fasulle, 
date da valutazioni iperboli­
che per calciatori che altrove 
— in Gran Bretagna, in Fran­
cia, in Olanda — si acquiste­
rebbero per un palo di mi­
lioni. Un po' come il gioco dei 
bottoni che facevamo da ra­
gazzi. Il bottone fregato nel 
cestino della mamma o strap­
pato alta giacca del papà lo 
valutavamo perfino S00 o 1000 
lire, senza avere in tasca nem­
meno i soldi per comprarci il 
gelato. 

Solo che il gioco del bottoni 
a un certo punto è diventato 
roulette. Con soldi veri. Di 
quelli che nelle buste • paga 
degli operai in caisa Integra­
zione pesano sempre dì meno, 
mentre un chilo di albicocche 
pesa tre chili, e tre etti dt 
carne pesano un quintale. 

Savoldl, infatti, è stato pa­
gato si con «mezzo» Ram­
panti (carino, vero'', il siste­

ma di «squartare» la gente: 
un pezzo a me e un pezzo a 
te, il prossimo anno vediamo) 
e con Clerici lutto intiero, im­
ballato per benino e conse­
gnato al destinatario, ma an­
che con moneta t svalutata 
finché volete) contante e can­
tante: mille e trecento mi­
lioni. 

Si sono fatte tante chiac­
chiere sul moralizzare qua e 
là, sul tenere chiuse le fron­
tiere per non mandare soldi 
all'estero (che ci vanno, poi, 
egualmente) ma la realtà, co­
me la vita insegna, è sempre 
diversa dalle fole. Siamo tutti 
d'accordo che il nostro calcio 
fa ridere, che ti paese è sul 
filo della bancarotta, che non 
ci sono scuole e che certe 
strutture essenziali è come 
non ci fossero. Ma poi si sper­
pera per Savoldl, per Tardetti, 
per Pavone, per Gori. «In­
sulto alla miseria», purtroppo, 
non è una frase retorica co­
vata da qualche ingenuo ma 
una grottesca realtà vissuta 
tutti i giorni. 

* 

Il Tour, dopo Battaglili, registra un altro forfait di rilievo: quello di Ocana 

Pollentier anticipa Merckx di 2 6 " 
Oggi assalto all'aspro Puy-de-Dome 
Thevenet e Zoetemelk, giunti con Moser (in chiara ripresa) e Van Impe, classificati col tempo di Eddy - Legger­
mente distaccato Gimondi (30"), che ha forato nel finale e per quasi 4 km. ha dovuto correre sul cerchione 

Dal nostro inviato 
I SUPER LIORAN. 10 
' Era la competizione più lun-
j ga del Tour, una follia, un'au­

tentica maratona ciclistica, e 
1 1 campioni non hanno lottato. 
i o almeno si sono limitati a 
| punzecchtarbi con la visione 

del Puy de Dome, della tre­
menda arrampicata di doma­
ni In cui Thevenet. Zoetemelk 
e Van Impe attaccheranno si­
curamente Merckx nella spe­
ranza di metterlo alla corda, 
di straccarlo, rendere Incerto 
ed emozionante questo Giro di 
Francia che sta entrando nel­
la parte più difficile, che da 
domenica scalerà le Alpi dopo 
11 riposo di Nizza. E come rea­
girà Edoardo ' Questo l'Inter-

Con « l'iniziativa Casteifranchi » 

Verso il ritorno di 
Rivera al Milan 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O , 10 

I l colpo del Milan sul mercato 
di quell'anno — lo »t è g l i dot* 
lo —— potrebbe onere il ritorno 
di Gianni RJvora. Dopo la noti­
zia diffusa ieri tecondo la quale 
Jacopo Caitellranchi, titolare del­
la GBC, i l sarebbe dichiarato dt-
•posto a cedere II auo rilevante 
pacchetto azionarlo (lulfkiento 
por un posto nel consiglio di 
amministrazione) al giocatore ri­
belle, oggi la posizione della so­
cietà è di attesa. Butkchl non ha 
ritenuto di dover emettere comu­
nicati, Rivera — per II momen­
to — nemmeno. 

11 presidente-nostromo non i l 
è tuttavia dichiarato In linea di 
massima contrarlo a questa inizia­
tiva. Essa può servire quale ulte­

riore passo per Ravvicinare la so­
cietà e l'ex capitano. Le voci rac­
colte oggi lono parzialmente po­
sitive. C'ò nel Milan una certa 
consapevolezza — che è qualcosa 
di più di una speranza — che 
la cosa si possa faro. 

Naturalmente le dato e I limi­
ti del calclomercato non hanno 
nulla a che vodoro con la posi­
zione di Rlvora In seno al Mi­
lan. Gianni Rivera 6 tuttora e a 
tutti gli effetti un tesserato ros-
•onero. Como si ricorderà, dopo 
una corta serie di abboccamenti 
e di contatti distensivi, Il Consi­
glio di Amministrazione del Milan 
aveva rinunciato a rivalersi sul 
giocatore e la famosa richiesta In 
Lega di risoluzione dolosa del 
contratto e stata archiviata. 

g. m. m. 

Alla Commissione agricoltura del Senato 

Il 17 luglio il voto 
sulla legge venatoria 

La commissione agricoltura del 
Senato ha proseguito l'esame del 
progotto di legge che discipline l'at* 
tlvità venatoria. La lagge ò stata 
sottoposta o yludlzl imprecisi o 
quanto meno affrettati de alcun] 
organi di stampa. Sono alate espres­
se critiche piuttosto dure contro il 
Comitato ristretto che ha eloborato 
li tosto all'esame dei senatori. Par­
lavamo di Iretta noi formulare tali 
giudizi proprio perché si appun­
tano su un testo tuttora provvi­
sorio, ancora in discussione e, per* 

B a n d o n i , c e d u t o n i p a l i de i I tanto, perfettibile. Nessuna deci-
M a n t o v a per 100 m i l i o n i . i alone definitiva e stata ancora pro-

A b b i a m o lasc ia to u n capo- sai II dibattito continuerà, Inietti, 
verso a parte per parlare di 
quanto altro ria fatto 11 Bo­
logna, per il momento auten­
tico protagonista del mercato 
La società rossoblu è riuscita 
anche a soffiare Vanello al­
l'Inter, pagandolo 350 mllion. 
più la comproprietà di Novel­
lini. Ha aggiunto al miliardo 
e 300 milioni intascato dal 
Napoli altri 850 milioni la 
contanti dal Torino per ceder­
gli Il giovane Peccl e il terzi­
no Caporale, avendo oltretut-
to anche Cereser. una delle 
prime donne della società 
granata. Ha fatto poi Imme­
diatamente fruttare \ quattri­
ni acquistando Nanni della 
Lazio per 400 milioni. 

Agroppl è stato ceduto do! 
Torino al Perugia per 160 mi­
lioni. 

La Lazio ha iniziato a muo­
vere le sue pedine In attesa 
dt trovare un valido sostituto 
per Chinatila. Questa sera ha 
compiuto nell'ambito dello lol­
ita generale, la sua mezza paz­
zia: ha pagato 400 milioni più 
FrustaLupl. la mezz'ala Brigna­
ni dal Cesena, che non è fata­

la prossima settimana. 
Lo posizione dot Gruppo comu­

nista, ribadita dal compagno son. 
Del Paco, ha ancora una volta 
sottolineato la necessità che. in 
questa materia, ala fortemente esal­
tata l'autonomia delle regioni e 
che, sotto la direzione pubblica, 
il governo delle caccia ita eserci­
tato con la plu larga partecipa­
zione di tutte lo componenti fon­
damentali che operano nel settore. 

Un contatto permanente dovrà es­
sere tenuto Ira gli organismi diri­
genti la caccia e le Associazioni 
vonatorie, quelle dogli agricoltori e 
quelle naturalistiche. Proprio per 
mantenere ferino questo principio, 
la Commissione del Senato ha te­
nuto, nel corso di diversi mesi e 
per numerose sedute, una serie di 
udienze conoscitive, nel cono delle 
quali sono stati ascoltati I rappre­
sentanti di tutte le associazioni, 
enti ed organismi interessati al pro­
blema. La nuova regolamentazione 
è tesa alla riproduzione e alla di­
fesa della fauna e si vuole cosi 
supererò I limiti della legislaziono 
attualo. Intatti il tosto sul quale 
si sta discutendo sottopone tutto 
il territorio nazionale destinato al­
l'esercizio venalorlo a regime di 
caccia controllato, riduce i pai lodi, 
I tempi e 1 carnieri ammessi e, 
soprattutto, salvaguarda le peculia­
rità faunistiche e venatorie di cia­
scuna regione, nel pieno rispetto 
dello loro potestà legislative. Su ri­
chiesta del govomo, la riunione è 
•tata aggiornata al 17 luglio por 
l'esame definitivo e II voto. 

•sportffósh-sportflash-sportflash-sportflash 
I • AL < KL » LO STATUNITENSE STEVE MC KINNEY 

ha stabilito il nuovo record scendendo ad una velocita di 
I 191,473 chilometri orar i . I l record è stato ottenuto durante 
I le prove svoltesi a Cervinia. 

I • SABATO II capo ufficio Inchieste della FIGC, dottor 
I De Biase, renderà nota la decisione relativa al caso Mo-

I dena-Amjellllo. La società emiliana sarebbe « rea » di 
aver contattato l'allenatore per l'assunzione mentre era 
alla guida di un'antagonista diretta nella lotta por la prò-

I mozione, il Rlminl, a campionato non ancora deciso. 

' • IN UNA «AMICHEVOLE» SVOLTASI allo stadio V«r-

I slty di Toronto la nazionale di calcio della Polonia ha 
battuto quella del Canada per 4-1. 

rogat.vo d! s Liner a nel Ire-
schetto d! Super Lioran dove 
gioisce M. Pollentier, II qua­
le godeva molto cred.to prima 
di subi.-e un torte ritardo sul 
Pirenei. Oia M enei e un nu­
mero qunlMdn!, o quasi, e og­
gi ha goduto della liberta che 
Merckx e .soci eli hanno con­
cesso Iti extremis. 

Come sapete, 11 Tour ha per­
so Battagliti, e ha alzato ban­
diera bianca pure Ocana. Il 
Tour e una brutta best.a, e 11 
foglio d'arrivo registra anche 
la resa di Dalla Bona, sicché 
ora sono cinque 1 rappresen­
tanti della JollJceKimica, cin­
que ragadi che cercheranno 
di resistere per non rientrare 
in famiglia a ma<ii vuote. 

Questa mattina, nella sto­
rica piazza di Albi, lo slor-
tunato Battaglin ha salutato 
colleglli, giornalisti e dirigen­
ti del Tour prima di recarsi 
a Tolosa dove ha preso l'ae­
reo per Milano. Potete im­
maginare lo stato d'animo 
del ragazzo, costretto ad ab­
bandonare dopo 1 esame ra­
diografico di ieri sera che ha 
diagnosticato un'incrinatuia 
alla rotula de! ginocchio sini­
stro. « Impossibile continua­
re: le iniezioni di novocaina 
davano un sollievo di pochi 
minuti, il corridore abbisogna 
di riposo e dt cure appro­
priate», aveva dichiarato ie­
ri sera 11 dottor Misere?, a 
tarda ora, quando la s'ala 
stampa era già mezza vuo­
ta, quando un comunicato 
assegnava allo stoico Batta­
glin 11 premio dell'incorag­
giamento (300 franchi e una 
polizza di assicurazione) e un 
altro lo penalizzava di un 
minuto perché alutato, spin­
to nell'ultima parte della cor­
sa da Knudsen e Dalla Bo­
na. Un contrnsto evidente, 
lampante, crudele, la confer­
ma che 11 buonsenso della 
giuria e assai limitato, e in­
vano 11 rappresentante Italia­
no (Francesco Milano) s'è 
battuto per Indurre 11 presi­
dente alla comprensione, ad 
una valutazione umana del 
caso. Ma sapete contro 1 cor­
ridori c'è sempre puntato un 
fucile pronto a sparare al mi­
nimo sbaglio. 

« Un Battaglili in salute 
avrebbe concluso il Tour in 
terza o quarta posizione, e 
probabilmente si sarebbe ag­
giudicato un arrivo in sali­
ta», dichiara Marino Fonta­
na E Luciano Pezzi aggiun­
ge: « Si era risparmiato in 
pianura, non aveva forzato 
nelle cronometro, era in per­
fetta armonia per distinguer­
si sulle montagne.. ». 

Domani Bittaglln sarà vi­
sitato dal professor Bianchi, 
primario del reparto ortope 
dico dell'ospedale di Vicenza 
allo scopo di accertare l'en­
tità dell'Infortunio e stabili­
re la relativa terapia. SI pen­
sava che via 11 capitano (Bat­
taglin) anche la Jollycerami-
ca sarebbe tornata a casa, al 
contrarlo la squadra padovana 
resta In campo con pochi e ie 
menti, col norvegese Knud-
sen che voirebbe azzeccare 
un traguardo. Bene E atten­
zione' .vmpre al r iduno di Al­
bi non risponde all'appello 
un grosso personaggio. 11 vin­
citore del Tour 1973, lo spa­
gnolo Luis Ocana. La decisio­
ne e Improvvisa, 1 suol com­
pagni manco lo sanno, e 11 
sottoscritto ad informare Laz-
cano e Torres, a dire loro che 
Ocana s! ritira a causa di 
una tendinite al ginocchio 
destro e delle ferite in una 
parte delicatissima, la parte 
del corpo che poggia sul sel­
lino, ferite brutte, plaghe per 
le quali pomate e unguenti 
vari a nulla servono senza 
interrompere l'attività. 

E adesso vi dobbiamo le fa­
si, 1 dettagli della tredicesi­
ma tappa che e un susse­
guirsi di ondulazioni, di «man­
gi e tevl» come si dice in 
gergo, un'altalena ubriacan­
te, una vera e propria suo­
nata. 

Il taccuino rimane presso-
che in bianco per oltre un 
centinaio di chilometri (sa­

rebbe da pazzi premere Im­
mediatamente sull'accelerato­
re con Vanta strada e tanti 
ostacoli davanti) poi Merckx 
e protagonista di tirate che 
.sgretolano il gruppo a ripe­
tizione. E sul Col du Plomb. 
il campione del mondo anti­
cipa Van Impe, Thevenet, 
Zoetemelk, Kuiper, Torres, 
Maser, Gimondi, Galdos. 
Fuchs, Lopez Carri! e Pol­
lentier. Le carte si mischia­
no In discesa, e infine la 
storia la rampa di Super Llo­
ran. Scappa 11 piccolo Pol­
lentier, un ometto che ormai 
non dà fastidio al « big » del­
la classifica, e vince con 20" 
su Merckx nella cui scia ter­
minano Van Impe, Zoete­
melk. Moser. Thevenet. Fuchs 
e Gimondi, un Gimondi che 
quando mancavano dieci chi­
lometri ha pedalato sul cer­
chione in attesa dell'ammira­
glia per sostituire una ruota. 
«Sono stati tre chilometri di 
sbandamento », commenta Fe­
lice dopo che se l'è cavata a 
buon mercato. 

« Avete pensato al Puy de 
Dome- una prova come quel­
la di oggi poteva provocare 
un terremoto», diciamo a Fe­
lice. E lui, di rimando « Una 
prova del genere dovrebbero 
tarla in tandem Goddet e Le­
vitali, cosi imparano...». 

Moser sembra In ripresa 
« Ci vorrebbero due tappe di 
pianura per sistemarmi. Se 
domani perdo solo un paio di 
minuti, anche tre. mi riter­
rò soddisfatto Conto di rifar­
mi sulle Alpi..». 

Il libro del Tour è giunto 
alla quattordicesima pagina e 
annuncia il viaggio da Aurll-

lac al Puy de Dome, cioè una 
gara di 173 chilometri che 
promette sconvolgimenti in 
classifica. Il cammino e on­
dulato e il finale e sulla fa­
mosa montagna del massiccio 
centrale plu volte teatro di 
arrivi drammatici. Saranno 
dieci chilometri di salita che 
porterà 1 ciclisti da «quota 
456 » a « quota 1415 » nella 
sequenza di tornanti, di svol­
te e rampe che mozzeranno 
il fiato CI aspettiamo un ver­
detto Importante, siamo In 
attesa di vedere chi reggerà 
e chi mollerà. Col Puy de 
Dome, giudice severo e Im­
placabile, non si scherza. A 
domani. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Pollentier (Bel ) che copre 

I km 2(0 della Albi-Super Llo­
ran In 8 ore 58'44" (media k m 

29,403); 2) Merckx (Bel ) a 26" ; 
3) V a n Impe (Be lg io ) ; 4) 
Zoetemelk ( O l ) ; 5) Moser ( I t ) ; 
6) Thevenet ( F r ) tutti a 2 6 " ; 
7) Fuchs (Sv) a 2 9 " ; 8) Gimon­
di ( I I ) a 30" ; 9) Kulper (Ol) 
a 34" ; 10) Den Hertog (O l ) a 
36" . 

La classifica 
1) Merckx (Bel . ) M ore 35'23"; 

2) Thevenet ( F r ) a 1'32"; 3) Zoe­
temelk (Ol . ) a 3'54"; 4) Van I m ­
pe (Bel . ) a 5'19"; 5) Gimondi 
( I t . ) a 7 '59"; 4) Lopez-Carri l 
(Sp.) a 10*24"; 7) Poulldor ( F r . ) 
a 10'56"; 8) Moser ( I t . ) a 11'56"; 
9) Dangul l laume ( F r . ) a 12'17"; 
10) Galdos (Sp.) a 12'25". 

La « troika » azzurra riunita a Firenze 

Bernardini: «Non 
abbiamo idee chiare» 
La riunione andata praticamente a vuoto per l'as­
senza di Franchi • Nuovo incontro il 23 a Roma 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 10 

Solo il 24 luglio, quando si 
riunirà il Consiglio della Fé-
dercalclo, conosceremo il pro­
gramma della troika azzurra 
in vista degli impegni Inter 
nazionali. Questa mattina. 
Bernardini, Bearzot e Vie ni 
e 1 medlclzi Fini e Vecchlet 
si sono ritrovati a Covcrcla-
no, al termine della riunio­
ne Bernardini ha dichiaralo' 
« E' stata una riunione infor­
male poiché il presidente 
Franchi non Ita potuto parte­
cipare ai lavori. Abbiamo da­
to uno sguardo ai raduni del­
le squadre e ai loro impegni 
pre-campionato e di coppa 
per cercare un giorno possibile 
per riunire gli azzurrabili in 
vista del duplice Incontro (Ro­
ma e Helsinki) del 27 settem­
bre con la Finlandia in Cop­
pa Europa ». 

— Avete anche buttato giù 
del nomi ' — gli è stato chie­
sto. 

Bernardini ha cosi rispo­
sto' «E' un po' presto per 
questo lavoro. Guardando le 
date possibili per riunirci ab­
biamo già scartato il 3 settem­
bre perche quel giorno la Fio­
rentina giocherà a Firenze 
contro if West Hani e, quindi, 
ci saremmo trovati un po' in 
difficolta. Abbiamo anche 
cercalo dt trovare una data 
adatta per far disputare, tra 
la fine dt novembre e la fine 
di dicembre, una partita ami­
chevole sia alla Nazionale A 
che alla « Under 23 ». Abbia­
mo anche deciso che il 20 ago­
sto Bearzot andrà ad Amster­
dam a vedere Olanda-Finlan-

i dia e Vicini ad Helsinki a se­
guire Fmlandiu-O'anda Un­
der 23. Può darsi che vada 
anch'io con Bearzot Ma la 
cosa che maggiormente mi in­
teressa e trovare le date giu­
ste per fare allenare non sol­
tanto la squadra «A » ma an­
che la Under 23 la quale, co­
me e noto, giocherà il 28 set­
tembre ad Helsinki contro la 
Finlandia e ti 23 novembre in 
Italia contro l'Olanda, la cut 
squadra maggiorenne gioche­
rà il 22 novembre all'Olimpi­
co di Roma. Poiché non abbia­
mo ancora le idee molto chia­
re ci rivedremo il 23 sera a 
Roma con il presidente Fran­
chi per fare il punto della si­
tuazione e presentare ti giorno 
dopo, al Consiglio federale, un 
programma di massima con la 
speranza che venga accolto 
dai rappresentanti delle so­
cietà. Non dimenticate che ol­
tre alla Juventus sono impe­
gnati in manifestazioni di 
Coppa anche il Milan, il Na­
poli, la Roma, la Lazio e la 
Fiorentina, vale a dire le so­
cietà che danno per l'SO'n i 
giocatori alla Nazionale ». 

Bernardini con Vicini e 11 
dottor Fini si è recato poi ad 
Arena Metato In provincia di 
Pisa dove e stato consegnato 
ad Antognonl 11 premio nazio­
nale Armando Picchi Nel cor­
so della serata sono stati con­
segnati premi anche allo stes­
so Bernardini, a Valcareggi. 
a Radice, a Vicini, al dottor 
Fini e a Sandro Ciotti I cal­
ciatori presenti in Versilia 
hanno giocato una partita 
amichevole. 

Un b i l a n c i o de i negoz ia t i i ta lo -sv izzer i 

L'azione degSi emigrati 
dopo l'accordo di Berna 

Sull'Unità di martedì 
scorso è già apparsa la no­
tizia riguardante l'esito dei 
negoziati svoltisi a Berna 
dal 2 al 6 luglio tra il go­
verno italiano e quello sviz­
zero sui problemi dei no­
stri emigrati nella vicina 
Confederazione. Era dal 1972 
che la commissione mista 
preposta al relativo accor­
do di emigrazione non si 
riuniva e ci sono volute le 
pressioni concentriche e co­
stanti delle organizzazioni 
del lavoratori — in parti­
colare quella del PCI — per 
riuscire a sbloccare la situa­
zione. Una situazione tra 
l'altro caratterizzata anche 
in Svizzera — come nel re­
sto del mondo capitalistico 
— da una profonda crisi: 
basti pensare che in soli 
nove mesi sono andati per­
duti ben 180 mila posti di 
lavoro. Problema primo 
dunque era quello di avere 
garanzie circa la salvaguar­
dia del diritti acquisiti dei 
nostri lavoratori in quel 
Paese visto che il governo 
e 11 padronato elvetici, do­
po averli sfruttati per anni 
e anni, non trovavano di 
meglio che ricorrere al li­
cenziamento per risolvere 
le proprie contraddizioni. 

La situazione contingente 
non avrebbe però dovuto 
soffocare tutto 11 resto del 
discorso e cioè il prosegui­
mento dell'iniziativa per ar­
rivare alla conquista della 
parità di trattamento tra 
emigrati e lavoratori nazio­
nali. Prima e durante la 
trattativa il nostro partito, 
i sindacati, il Comitato di 
Intesa tra le organizzazioni 
degli emigrati in Svizzera, 
la FILEF e le altre grandi 
associazioni che in Italia 
si occupano di emigrazio­
ne, hanno svolto all'indiriz­
zo degli ambienti responsa­
bili della situazione una in­
cessante azione la quale og­
gi permette d'affermare che 
a Berna si sono almeno gio­
cate tutte le carte tradizio­
nali al fine di obbligare le 
autorità svizzere a rispetta­
re gli accordi Fatto notevo­
le e da sottolineare e quello 
lappresentuto dalla parteci­
pazione diretta ai negozia­
ti, seppure in qualità di 
esperti, dei rappresentanti 
dei lavoratori, il compagno 
Enrico Vercellino per la Fe­
derazione CGIL-CISL-UIL e 
il compagno Gianfranco 
Bresadola per il Comitato 
nazionale di intesa dei no­
stri emigrati in Svizzera. 

Alla luce del risultati con­
seguiti si pub dire' 1) che 
i negoziati sono stati gra­
vati dall'irresponsabile po­
litica svolta da 27 anni a 
questa parte dai governi 
monopolizzati dalla DC, sia 
all'interno del Paese (mi­
lioni di disoccupati e sot­
toccupati) sia verso l'emi­
grazione (mera assistenza); 
2) nella trattativa la Sviz­
zera ha approfittato di tale 
precedente e della situazio­
ne congiunturale particola­
re al fine di concedere il 
minimo indispensabile. Con 
ciò non si vuole assoluta­
mente affermare che non 
si è strappato nulla. Impor­
tanti sono state le assicura­
zioni avute e gli impegni 
presi: ad esempio, la tra­
sformazione in annuali di 
tutti gli stagionali aventi di­
ritto; l'apertura di un di­
scorso nuovo per la conces­
sione dell'indennità di di­
soccupazione agli stagionali 
stessi e al frontalieri; la ri­
duzione da due anni ad un 
anno del periodo di attesa 
per aver diritto alla piena 
mobilità geografica e pro­
fessionale e alla iscrizione 
alle assicurazioni contro la 
disoccupazione; la trasfor­

mazione del sistema di pre­
lievo fiscale airmdiriZ7o dei 
nostri emigrali oggi sogget 
ti alla cosiddetta « tassazio­
ne alla fonie», il quadio 
nuovo in cui sono stali po­
sti i problemi come quello 
della scuola, della formazio­
ne e della riqualificazione 
prolessionule. Passi avanti 
ha compiuto anche il di­
scorso circa 11 diriito dei 
nostri emigrati di parteci­
pare alle discussioni su tut­
te le questioni che diretta­
mente li concernono; fatto 
da rilevare è pure quello di 
essere riusciti ad imporre 
un termine per la prossi­
ma riunione della commis­
sione mista- primo seme­
stre del 1976. 

Ma quanti risultati in più 
si sarebbe potuto ottenere 
se per esempio nel 1D64 
quel governo italiano domi­
nato dalla DC avesse sotto­
scritto con la Svizzera un 
accordo diverso, che non le­
galizzasse tutta una lunga 
serie di discriminazioni'' Se 
il problema emigrazione fos­
se sempre stato parte inte­
grante di tutto il contenzio­
so dei rapporti bilaterali e 
non materia a se stante e 
largamente trascurata? Se 
in Italia si fossero attuate 
le riforme e una politica e-
conomica al servizio del 
Paese e non dei ceti paras­
sitari? 

A Berna, Insomma, si è 
raccolto il possibile. Com­
pito di ognuno è adesso co­
me prima di non dare tre­
gua, di sollecitare con ogni 
mezzo legale a disposizione 
I cambiamenti ed incalzare 
II governo italiano affinchè 
tenga conto delle indicazioni 
uscite dalle urne il 15 giu­
gno, di continuare a con­
tribuire In Svizzera al cre­
scere di quei movimento di 
opinione che censura ed an­
che condanna la politica del 
governo federale verso gli 
emigrati. 

D o p o i l successo 

de l 1 5 - 1 6 g i u g n o 

Feste e 
assemblee 
in Belgio 

Lei uttorm del Parino co 
mimisi a l'nl-ano alle elezio­
ni de] ].r> uiujrno ha susci­
talo Ira ì lavoratori italiani 
in Belgio (irurde ent isy-
smo Molte MVion: di par­
lilo hano organizzato leste 
popolari, .id esse ninno par 
tecipato decine eli lavora 
lori non comunisti In tut 
le le reyiopi del Belgio so­
no numerosi i lu\ oratori che 
si presentano nelle sedi del 
partilo a chiedere 1 iscri­
zione 

Al CF e alla CFC, riunì 
tisi per l'esame del voto e 
del contributo dato dagli e-
migrati alia vittoria del no 
stro partito e alla generale 
avunzMa delle forze di -si­
nistra, tia parlato il compa­
gno Rotella segretario del­
la Federazione 

Nei vari interventi e sla­
ta sottolineata la necessita 
che si proceda senza ritar­
di alla democratizzazione 
dei consolali, alla riforma 
dei Comitati consolari di 
coordinamento e a quella 
del CCIE e alla riforma 
degli istituti di cultura 

A conclusione dei lavori 
del CF è stato assunto l'im­
pegno di rafforzare il par­
tito procedendo nel reclu­
tamento per raggiungere 
entro quest'anno 1 ambizio­
so obiettivo dei 3 000 iscrit­
ti. Noi. ha detto Rotella 
nelle conclusioni, dobbiamo 
organizzare deenne di feste 
de'j Unità, di incontri con 
i lavoratori per fare cono­
scere loro le proposte del 
nostro partito, il nostro 
giornale, diffondere tra 1 la­
voratori le nostre idee e 
chiedere la loro partecipa­
zione affinchè l'obiettivo 
della sottoscrizione dell'Uni­
rò di 12 milioni di lire ven­
ga raggiunto e superato. 
Ciò e possibile già adesso 
sono stati raccolti oltre 3 
milioni di lire. 

Una precisa richiesta de i n o s t r i l a v o r a t o r i 

Su basi democratiche 
i Comitati consolari 
Tra le ragioni che hanno 

caratterizzato il voto del 15 
giugno quale chiara mani­
festazione della volontà di 
rinnovamento espressa da­
gli elettori, i commentatori 
politici hanno registrato an­
che la spinta della classe 
operaia e dei ceti laboriosi 
a contare di plu, a parteci­
pare alle scelte di fondo e 
alla loro applicazione. Tren-
t'annì di malgoverno, di 
sclerosi burocratica e di av­
vilente incapacita ammini­
strativa — tutto condito 
da una deprimente pratica 
clientelare — hanno dato 
più di un motivo ai citta­
dini per farsi cauti e desi­
derosi di essere essi stessi 
1 protagonisti di una svol­
ta di cui si sente ormai 
ovunque la necessita quale 
unica strada per uscire dal­
la crisi morale, politica ed 
economica in cui la linea 
e il modo di governare del­
la DC ha trascinato il Pae­
se 

Sono considerazioni que­
ste che valgono anche per 
ciò che concerne la poli­
tica verso gli emigrati. Alla 
Conferenza nazionale della 
emigrazione, generale è sta­
to 11 coro di condanna del 
paternalismo democristiano 
e del più deteriore ricorso 
a cosiddetti « notabili » del­
l'ambiente consolare con 

Assemblee popolari 
a Ginevra e Losanna 
Progressi nel tesseramento e nella sottoscrizione 

Affollando fino all'Invero­
simile il grande salone del 
Café de Genève, circa 500 
compagni e simpatizzanti 
italiani, tra cui molto nu­
merosi i giovani, hanno ce­
lebrato a Ginevra il succes­
so del 15 giugno in un'at­
mosfera di grande entusia­
smo e di impegno a inten­
sificare la loro attività in 
difesa dei lavoratori emi­
grati. Dopo brevi parole 
del compagno Conferenzie­
ri, l'on. Giuliano Pajetta ha 
sottolineato il contributo 
degli emigrati alla vittoria 
elettorale di cui ha com­
mentato il significato alia 
luce del lavori del Comitato 
centrale. Ha chiuso l'assem­
blea De Zolt, della segrete­
ria della Federazione di Gi­
nevra del PCI. 

Anche a Losanna, la sera 
seguente, sabato 5 luglio, la 
grande sala della Maison du 
Peuple si e rivelata insuf­
ficiente per contenere 1 com­
pagni e le compagne, oltre 
•ino intervenuti al comizio 
indetto dalla sezione locale 
del PCI e in cui ha preso 
la parola 11 compagno Giu­
liano Paletta, presentato dal 
segretario della sezione di 
Losanna, Semlnara, mentre 
alla presidenza erano anche 
i segretari delle altre sezio­
ni della zona Vevey, Mon-
Ihey, Renens, Aigle e Yver-
don. 

Il risultato elettorale ha 
dato nuovo impulso anche 
agli aspetti più concreti del-
1 attività del partito tesse­
ramento e campagna stam­
pa Avvicinandosi ai 1700 
Iscritti, la Federazione di 
Ginevra ha giù superato il 
120 per cento dei tesserati 
dello scorso anno e inten­
de proseguire nello sforzo 
per arrivare ai 2 000 iscrit­
ti entro il 31 ottobre. La 

sezione di Losanna (2 000 
franchi) ha già raggiunto il 
50 per cento del suo obiet­
tivo per la sottoscrizione 
stampa, le sezioni di Carou-
gè e Renens hanno raggiun-
to il 40 per cento, ( j t ) 

Ha conosciuto un grande 
successo la festa dell'E/nrfci 
organizzata dalla sezione 
del PCI di Wald (Zurigo I. 
Alle molte centinaia di ita­
liani presenti, in maggioran­
za giovani, hanno rivolto un 
breve saluto i compagni 
Giuliano Pajettn e Cesarlno 
Beccalossi, segretario della 
Federazione del PCI di Zu­
rigo. 

Una festa 
dell'« Unità» 
a Leverkusen 

Una simpatica e riuscita 
feMa dell (.'mia si e svolta 
a Leverlttisen. una piccola 
cittadina industriale nei 
pressi di Colonia, dove da 
poco tempo gli emigrati ita­
liani hanno organizzalo la 
sezione del nostro partito. 
Numerosi 1 partecipanti, 
che, pur nell'atmosfera fe­
stosa, hanno voluto prende­
re in esame 1 problemi del­
l'emigrazione italiana m 
Germania e la situazione 
italiana alla luce oei risul­
tati elettorali del 15 giugno 
Questi problemi, grazie al­
l'iniziativa della nostra Fe­
derazione di Colonia, sono 
stati esaminati anche a Kas-
sei Amburgo e a Wolfsburg 
nel corso di affollate as­
sembla oignnizzate dalle 
locali sezioni del PCI. 

cui si è sempre cercato di 
nascondere e giustificare la 
assenza di un chiaro orien­
tamento a difesa e tutela 
degli interessi dei nostri 
connazionali all'estero. A 
questa condanna seguiva il 
riconoscimento che bisogna. 
va cambiare, rinnovare le 
strutture dei consolati e 11 
loro modo di funzionare, 
ma anche di fare della par­
tecipazione degli emigrati 
l'asse portante di una po­
litica di assistenza e tute­
la che sìa, prima di tutto, 
dignitosa per chi la eroga 
e chi ne e destinatario e 
che sia, ovviamente, demo­
cratica ed efficiente Non a 
caso le decisioni della quar­
ta Commissione della CNE 
parlano di « profondo rin­
novamento dei Comitati con-
.solari, 1 quali devono ave­
re poteri che non siano pu­
ramente consultivi e una ba. 
se elettiva n. 

Perche questa lampante 
richiesta di partecipazione 
e di cogestione democrati-
ca9 E' vero che non siamo 
plu ai tempi in cui migliaia 
e migliaia di italiani veni­
vano abbandonati alla mer­
cè dei plu spregiudiciti pe­
scecani della speculazione e 
del mercato nero della ma­
nodopera, senza alcuna le­
gislazione sociale e azione 
governativa che li proteg­
gesse. Ma a 30 anni dalla 
Liberazione, l'Italia che re­
gistra una presenza alle con­
sultazioni elettorali che su­
pera il SO per cento degli 
elettori, l'Italia dei Consigli 
di fabbrica, di quartiere e 
dei decreti delegati per la 
scuola, non vuole ancora 
« rischiare » di assegnare 
agli emigrati medesimi la 
responsabilità di fissare e 
gestire a livello di circo­
scrizione consolare la poli­
tica e le provvidenze rela­
tive alla tutela, all'assisten­
za generica e culturale e 
all'assistenza scolastica. E' 
il vecchio « paternalismo 
conservatore », quello, per 
intenderci, che oggi cerca di 
eludere l'indicazione del vo­
to del 15 giugno circa la 
formazione delle Giunte re 
glonall, provinciali e coniti 
nuli, quello che vede come 
uno spettro la rivendicazio­
ne degli agenti di polizia 
per un loro sindacato di 
categoria, quello che, pur 
di non rivedere il regola 
mento di disciplina adeguan. 
dolo alla Costituzione e di 
non democratizzare la vita 
delle Forze armate, prefe­
risce metterle in crisi 

La richiesta della costitu­
zione dei Comitati consolari 
degli emigrati su basi de­
mocratiche e con effettuo 
attribu/iom. e sentila dagli 
interessati tome parte di 
questo processo di rinnova 
mento the scuote l'Italia e 
mette in movimento le sue 
lorze migliori La lotta per 
ottenerne l'accoglimento da 
purte dunque di questo mo­
vimento e le iniziative che 
devono venir prese dalle 
lorze democratiche a livello 
pai lamentare devono muo­
versi in questa direzione. 
La crisi economica che tra­
vaglia il nostro Paese e gli 
altri Paesi dell'Europa occi­
dentale dimostra che la par 
tentazione democratica de­
gli emigrati alla soluzione 
dei loro gravi problemi ri­
sponde non soltanto all'esi­
genza di estendere e ren­
dere più effettuale la de­
mocrazia, ma anche di con. 
Irastare e attenuare le ne­
gativi1 conseguenze che que­
sta crisi riversa sui lavo­
ratori e in primo luogo su 
quelli emigrati, (d p) 


